
Viaggio nelle Corti di Monchio  (Ceda-Cozzanello) 

 

CEDA  (SCEDA) 

Ceda è una frazione del comune di Monchio delle Corti, è situata a 806 m di altitudine e 

dista 3 Km. circa dal capoluogo. A breve distanza di Ceda, si trovano i nuclei di Antria e 

Ticchiano 

Veduta panoramica del paese di Ceda con vista parziale di Antria 

 

Sul muro di una casa, po-
co distante dalla chiesa, 
c’è un concio di pietra 
arenaria con incisa la 
scritta: “VOS ESTOTE 
PARATI QUIA QUA HO-
RA NON PUTATIS FI-
LIUS HOMINI VENIET”  

(voi state pronti perché 
nell’ora che non pensate, 
il Figlio dell’Uomo ver-
rà). 



La chiesa di Ceda 

 La chiesa di Ceda si mostra, all’interno, artisticamente ben proporzionata. Vi si trovano 

due portali datati 1686 e 1792. Sempre all’interno ci sono due rustiche ancone a stucchi 

del settecento. L’ancona dell’altare è in legno intagliato opera della fine del secolo XVII 

o inizi del XVIII con inserita una tela di San Rocco in gloria, più recente  

 

 

La chiesa di Ceda 

 

 

 

 

L’interno della chiesa 



Nel 1747, a Ceda, ci fu una grave epidemia che colpì il bestiame ed è ricordata in una lapi-
de a fianco dell’altare di San Rocco.  

 “A Dio Ottimo Massimo e a San Rocco, patrono per l’allontanata epidemia degli armenti 
che infuriava, Zaccaria Zani rettore di Ceda dedica in ringraziamento questa lapide eretta 
con offerte di benefattori. Anno 1747” 

A fianco: Lapide con caratteri latini che ri-

corda l’epidemia degli animali. 

Ogni anno, il 26 gennaio a Ceda si festeggia 

San Rocco. La motivazione della festa è da 

ricercarsi nella protezione invocata e ricevu-

ta per una terribile epidemia di difterite pro-

pagatasi nel paese e forse ancor più per la 

grazia ricevuta dai soldati partiti per la guer-

ra del 15/18 e tornati tutti a casa sani e salvi.  

 

In basso a sinistra: Madonna di Loreto 

In basso a destra: Madonna di Lourdes in 

una nicchia ad Antria 



A Ticchiano, (in località Montzell) sino al 1960 circa, esisteva un piccolo oratorio dedica-

to a Santa Lucia; raramente veniva usato, se non nella ricorrenza del 13 dicembre e in oc-

casione dell’ultimo giorno delle “rogazioni” che di solito era il giorno precedente la so-

lenne festa dell’Ascensione.  

Ticchiano, località “la Villa”, portale del 1795 

 

Chi lo desidera può andare (a piedi) da Ceda a Cozzanello in mezz’ora circa  



COZZANELLO (Csanéll) 

Da Ceda si può andare (a piedi) a Cozzanello, tramite la strada del cimitero e proseguendo 

per 1 Km circa si arriva al paese. Cozzanello è una frazione del Comune di Monchio   delle 

Corti situato a 808 m di altitudine. Solo dopo il 1805 Cozzanello è entrato a far parte del 

comune di Monchio, in contropartita di Nirone e Valcieca ceduti a Palanzano. 

Ampia veduta di Cozzanello con vista delle lo-
calità “Salaroli” e “Casa Nuova” dove c’è la   
casa con lo stemma dei Terrarossa 

 

 

 

 

 

 

 

A Cozzanello esiste ancora una vecchia casa con 
lo stemma che ricorda la famiglia dei     
«Terrarossa », da tempo scomparsa. 

Da questo casato di remota origine lunigianese 

uscirono quattro preti che per un secolo guidaro-

no le comunità di Zibana e di Cozzanello  



La chiesa di Cozzanello 

 Questo villaggio ebbe la sua prima cappella il 17 febbraio 1632, eretta da Don Cesare 
Terrarossa. Venne smembrata da Zibana ed eretta in parrocchia il 15 marzo 1636.             
La chiesa fu consacrata dal vescovo Nembrini il 22 maggio 1656. Una lapide in pietra are-
naria collocata nella parete di fianco l’altare ricorda l’evento. Questa chiesa, a differenza 
di tutte le altre del  comune, non è nel nucleo abitativo, ma distante circa 300 metri.  

La bella chiesa di Cozzanello 

La pietra che ricorda la Consacrazione della chiesa: 1656 



In alto: la “Natività di Maria”                            

Il dipinto è un’opera recente del pittore  Ugo                  

Carattini ed ha sostituito quello asportato dai 

ladri  muniti di taglierino  

 

 

 

 

 

 

A fianco: lo stendardo della Madonna del    

Carmelo  

 



La “Fontana ed Tradiscia”: una 

bella e buonissima sorgente situa-

ta sulla carraia che conduce a  

Ceda ed è poco distante dal paese 

 

 

 

 

 

 

 

 

Particolare della fontana:                    

sovrastante il tubo della sorgente, 

è scolpita la forma di una lumaca 

poiché gli abitanti di Cozzanello 

sono definiti scherzosamente:       

“i lumagaj” 

 


